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PER UNA GEOGRAFIA DELL’EDITORIA

LEGGO, ERGO SOCIALIZZO

di OLIVIERO PONTE DI PINO

Fino a qualche tempo fa, se ci fossimo 
chiesti quali sono i luoghi del libro e 
della lettura, avremmo citato biblio-
teche e librerie. Se oggi ci poniamo 

la stessa domanda, la risposta dev’essere mol-
to più articolata. Intanto, biblioteche e librerie 
sono sempre più consapevoli della molteplicità 
delle funzioni che svolgono. La Casa delle Let-
terature di Roma (www.bibliotechediroma.it/

-

mento d’orizzonte elencando tra le sue attività 
«presentazioni di novità editoriali, convegni 

-
cumentarie dedicate ad autori della letteratura 
italiana e internazionale», oltre all’ospitali-
tà di «circoli di lettura, laboratori e seminari 

Idea Stores 
(www.ideastore.co.uk) hanno rivoluzionato l’i-
dea stessa di biblioteca pubblica: sono luoghi 
di formazione, di consulenza per i cittadini, di 

LE “ANTICHE” BIBLIOTECHE, CONCEPITE COME 
LUOGO PER IL PRESTITO, HANNO FATTO IL LORO 
TEMPO. IN TUTTO IL MONDO PER AVVICINARE (O 
ALMENO EVITARE CHE SI ALLONTANINO) PERSONE 
AL SAPERE E ALLA LETTERATURA SI PASSA PER 
ALTRE STRADE. ANCHE IN ITALIA SI MOLTIPLICANO 
LE INIZIATIVE. MA FORSE ANCORA NON BASTA…

COME CAMBIA IL NOSTRO RAPPORTO 
CON IL LIBRO E LA LETTURA
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IL NUOVO RUOLO DELLE BIBLIOTECHE
Galleria del monumentale complesso dell’Oratorio dei Filippini progettato 

 Letterature di Roma, e veduta del chiostro durante la presentazione di un libro.

incontro e di scambio, di creazione di comunità 
e di cittadinanza. Su questa scia si muovono 
oggi le biblioteche più innovative, con un mol-
tiplicarsi di attività e proposte (Oliviero Ponte 
di Pino, Mi evolvo, dunque esisto, in PreText, 

Le biblioteche sempre più spesso ospitano bar 
o angoli ristoro. Si sono diffuse le “libroste-
rie”, librerie nelle quali i piaceri dello scambio 
delle idee si coniugano a quelli del buon vino e 
del buon cibo, creando spazi di socialità e con-
vivialità. Anche molte librerie di catena sono 
ormai progettate intorno al bar o al ristorante.

variegata degli arcipelaghi di librerie e biblio-
-

rici, aiutano a ripercorrere le rivoluzioni della 
storia del libro e della lettura. Lo sviluppo della 
stampa a caratteri mobili è al centro dei musei 
del libro, esplorati da Maria Gregorio (Imago 

Libri. Musei del libro in Europa, Milano, Syl-

di Magonza e dal Museum Plantin-Moretus di 
Anversa a diverse istituzioni francesi, tedesche 

L’unica tappa italiana di questo tour è il Mu-

-

Ma la rete dei musei del libro è assai più ampia, 
come documenta la mappa della Association of 
European Printing Museums (www.aepm.eu, 

nata l’Associazione Italiana Musei della Stam-
pa e della Carta (aimsc.it, con una mappa e una 
pagina dedicata a chi offre o cerca macchinari e 
reperti storici). L’invenzione del supporto che 
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ha reso possibile il libro moderno è documen-
tata, per esempio, dal Museo della Carta e della 
Filigrana di Fabriano (www.museodellacarta.
com) e dal Museo della Carta di Pescia (mu-

-
striali con una storia straordinaria, a Fabriano e 
Pescia è possibile visitare mostre temporanee e 
soprattutto sperimentare quell’autentica magia 
che è la fabbricazione della carta.
L’evoluzione delle macchine da stampa, dai 
primi torchi, ispirati a quelli usati dai viticoltori 
per pigiare l’uva, al piombo fuso delle linotype 
e alle rotative, si può ripercorrere al Museo del-
la Stampa e Stampa d’Arte a Lodi (www.mu-
seostampa.org), al Museo Civico della Stam-
pa di Mondovì (www.museostampamondovi.
it), al Museo della Stampa di Foligno (www.
museifoligno.it/i-musei/museo-della-stampa), 
al Museo della stampa Città di Lecce (www.

museodellastampalecce.it). L’attenzione della 
Tipoteca Italiana di Cornuda (www.tipoteca.it) 

e di legno. Una delle più straordinarie avven-
ture dell’editoria è documentata dal Museo Re-

-

devozione e le stampe popolari prodotte dai 
Remondini venivano diffuse in tutto il mondo 
da intraprendenti venditori ambulanti. Anche 

PER UNA GEOGRAFIA DELL’EDITORIA
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i fumetti si meritano un museo come WOW a 
Milano (www.museowow.it).

concentrano invece realtà come il Centro Ma-
noscritti dell’Università di Pavia (centromano-

dalla lungimiranza di Maria Corti, e il Centro 
Apice (Archivi della Parola, dell’Immagine e 
della Comunicazione Editoriale dell’Univer-
sità di Milano, www.apice.unimi.it), attivo dal 

-
ciano e si confrontano con la storia del Nove-
cento e della sua industria editoriale».
La mappa delle case editrici italiane è stata 
tracciata da Roberto Cicala in Andare per i luo-
ghi dell’editoria

un panorama policentrico. Sono numerosi an-
-
-

come quello che ospita il Corriere della Sera 

sede della Garzanti (Gio Ponti, 1944), le sedi 

-
bro che punteggiano le mappe delle nostre città 
sono anche le sedi delle associazioni di catego-
ria (editoria, carta, biblioteche, librerie...) e dei 
sindacati del settore, ma anche le scuole e i ma-

il Libro e per la Lettura (cepell.it) è ospite del 
Museo Hendrik Christian Andersen a Roma.
Sempre a Milano, dove si può visitare e fre-
quentare anche la splendida dimora di Alessan-
dro Manzoni (www.casadelmanzoni.it), diversi 
luoghi del libro sperimentano formule innova-
tive. La Fondazione Arnoldo e Alberto Mon-
dadori (www.laboratorioformentini.it), nella 
sua sede di via Riccione, ospita un ricchissi-
mo archivio editoriale (dove accanto al fondo 
Mondadori sono conservati gli archivi di altre 
aziende editoriali e di vari scrittori) e il Master 

con l’Università degli Studi di Milano). Il La-

lavoro editoriale, dando voce ai professionisti 
dell’editoria, cercando però con le sue attività 

CARTA E STAMPA

di Parma e una fase della fabbricazione della carta al Museo della Carta 
e della Filigrana di Fabriano. Qui sotto, un’attività rivolta al pubblico alla Tipoteca Italiana di Cornuda.
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di intercettare un pubblico più vasto, interessa-
to alla scrittura, alla lettura, alla cura del testo 
e delle immagini, e in generale alla cultura e 
ai mestieri del libro. La Kasa dei Libri (www.
kasadeilibri.it) custodisce, in tre appartamenti 
collegati tra loro in un condominio del quar-

«padrone di kasa», Andrea Kerbaker. Ospita 
incontri, mostre, presentazioni, performance 
teatrali e giochi per bambini, tutti gratuiti. Casa 

Testori (www.casatestori.it) coniuga, nella vil-
la di Novate dove nacque Giovanni Testori, let-
teratura e arti visive, valorizzando soprattutto i 
giovani artisti.
A Torino per volontà della Regione è nato nel 

-
tori.it), ora attivo anche su tutto il territorio 
piemontese e in particolare a Novara, Rivoli 
e Verbania. Promuove la lettura come esplo-

razione, dialogo e piacere, attraverso incontri 
con scrittrici e scrittori, reading e concerti, 
approfondimenti, gruppi di lettura, rassegne 
tematiche e festival (come Torino Spiritualità, 
Scarabocchi e il Festival del Classico, oltre alla 
collaborazione con il Salone del Libro), labora-
tori per bambini, progetti sociali.
Di recente a Trieste si è inaugurato il LETS (ov-
vero Letteratura Trieste, lets.trieste.it), dove ci 
si può perdere tra i cimeli dei musei dedicati a 
Italo Svevo (c’è anche il suo violino), Umber-

cinema e nei podcast, ma anche da approfon-
dimenti su autori viventi come Claudio Magris.
Capitali del libro, della letteratura e dell’e-
ditoria non sono solo le metropoli. Possono 
diventare capitali anche i piccoli villaggi. Il 
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caso più clamoroso è quello 
di Hay-on-Wye -

Richard 
 trasformò la caserma 

dei vigili del fuoco in un ne-
gozio di libri usati. Sulla sua 
scia nel corso degli anni sono 
state aperte circa quaranta 
librerie. Hay-on-Wye attira 
ogni anno mezzo milione di 

è sede di un festival lettera-
rio in collaborazione con il 
quotidiano The Guardian (è 
il modello del Festivalette-
ratura di Mantova). In Francia “la città del li-

1989 nasce La Fête du Livre, che si tiene ogni 

inaugurata la Maison du Livre cherel 
-

lendario di manifestazioni. In Italia, su inizia-
tiva di Giangiacomo Schiavi, editorialista del 
Corriere della Sera, e di Lanfranco Vaccari, 

Il Secolo XIX, sull’Appennino 
piacentino sta prendendo forma la “biblioteca 
diffusa” della Valle dei Libri: cinque Comuni 
della Val Luretta (Calendasco, Gragnano, Gaz-
zola, Agazzano e Piozzano) hanno messo a di-
sposizione spazi e locali per fare posto ai libri 
donati o salvati dal macero (vedi Giangiacomo 
Schiavi, La valle dei libri, in PreText
138-143).

Altra novità degli ultimi anni 
sono i parchi letterari, ovve-
ro «territori caratterizzati da 
diverse combinazioni di ele-
menti naturali e umani che 
illustrano l’evoluzione delle 
comunità locali attraverso 
la letteratura». In Italia una 
trentina di realtà molto diver-
se per tipologia e per attività 
aderiscono alla rete I Parchi 
Letterari® (www.parchilette-
rari.com). Alcuni di essi sono 
dedicati ai classici, come il 
Parco Ovidio a Sulmona, il 

-

Francesco Petrarca e dei Colli Euganei; molti 
si concentrano sui maggiori scrittori e intellet-

a Pescasseroli, Montenerodomo e Raiano, il 
Parco Gabriele d’Annunzio ad Anversa degli 
Abruzzi, il Parco Ignazio Silone a Pescina, il 
Parco Carlo Levi ad Aliano (che ospita anche 
La Luna e i Calanchi, il festival della paesolo-
gia diretto dal poeta Franco Arminio), il Parco 
Francesco De Sanctis in Alta Irpinia, il Parco 
Pier Paolo Pasolini a Ostia, il Parco Montale 
alle Cinque Terre, il Parco Andrea Zanzotto a 

Sardegna i Parchi Giuseppe Dessì a Villacidro 
e Grazia Deledda a Galtellì. Non mancano le 
sorprese e le curiosità, con autori e autrici da 
riscoprire: il Parco Isabella Morra a Valsinni, 

AGGIORNATE MODALITÀ DI FRUIZIONE
Nella pagina accanto, una teca espositiva del nuovo museo LETS di Trieste e locandine di

iniziative organizzate dal museo dedicate a Italo Svevo e Umberto Saba. 
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(dove si trovava uno dei campi di concentra-

-
riateresa di Lascia sui Monti Dauni.

Porto Empedocle”. A partire da un’intuizione 

congiunge i luoghi vissuti, amati e raccontati 
dagli scrittori siciliani: Luigi Pirandello, Le-
onardo Sciascia, Andrea Camilleri, Giuseppe 
Tomasi di Lampedusa, Antonio Russello, Pier 
Maria Rosso di San Secondo.
Sono iniziative che evidenziano il potenziale 
reputazionale e turistico dei luoghi del libro e 
della letteratura. Mete assai frequentate sono 
i luoghi raccontati da Andrea Camilleri nel-
la saga del commissario Montalbano, anche 
sull’onda del successo televisivo: il luogo più 

iconico è diventato protagonista del libro di 
Costanza DiQuattro, La mia casa di Montalba-
no. La storia da romanzo della villa di Punta-
secca, da Bufalino a Camilleri -

fan, oltre che di gite scolastiche, sono le case 
degli scrittori, a cominciare dal Vittoriale degli 
Italiani, la dimora-museo di Gabriele d’An-
nunzio sul Lago di Garda (www.vittoriale.it). 

grandezza naturale di vari scrittori disseminate 
in varie città, a cominciare da quella di James 
Joyce in via Roma a Trieste (ma ci si può im-
mortalare insieme a Joyce anche a Pola).
Un’ulteriore prospettiva la sta aprendo MUN-
DI, il Museo Nazionale dell’Italiano (cultura.

di Santa Croce a Firenze: ha l’obiettivo di «at-
traversare le vicende e le forme di una grande 
lingua di cultura, nata più di mille anni fa, che 
si è sviluppata in un quadro multilingue, ha 
mantenuto una straordinaria continuità, è sta-
ta un indiscusso fattore di coesione nazionale 
ben prima dell’Unità politica e ha proiettato 

che si avvaleva della collaborazione di Luca 
Serianni (scomparso in seguito a un tragico 
incidente pochi giorni dopo l’inaugurazione), 

-

-

PER UNA GEOGRAFIA DELL’EDITORIA
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il Museo Multimediale della Lingua Italiana 
(multi.unipv.it), che «si propone di valoriz-
zare il variegato patrimonio immateriale del-
la storia della lingua italiana attraverso una 
fruizione dei contenuti inclusiva e interattiva, 
volta anche a non specialisti e non italofoni», 
frutto della collaborazione di Università di 
Napoli “L’Orientale”, Università della Tuscia 
(Viterbo) e Università di Pavia, con la direzio-
ne di Giuseppe Antonelli.
Senza dimenticare esperienze straordinarie 
come l’Archivio dei Diari fondato a Pieve San-

to Stefano da Saverio Tutino (archiviodiari.

Anghiari (lua.it) o l’archivio del Festival delle 
Lettere di Milano (festivaldellelettere.it).
Appaiono vitali anche istituti di antichissima tra-
dizione, come le accademie rinascimentali, che 
per lo studioso Simone Testa sono i precursori 
dei moderni social network: l’Italian Academies 
Database Arts and Hu-
manities Research Council britannico, presenta 

-
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AUTORI E STORIA DELLA LINGUA ITALIANA
Nella pagina accanto, Scrittoio del Monco nella casa di Gabriele d’Annunzio al Vittoriale degli Italiani. Qui sotto, Prosa della 

volgar lingua
a fumetti della commedia Questi fantasmi di Eduardo De Filippo nella collezione del Museo Multimediale della Lingua Italiana.
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bri a stampa (The Italian Academies 1525-1700. 
Networks of Culture, Innovation and Dissent, 
a cura di Jane E. Everson, Denis Reidy, Lisa 
Sampson, Londra, Tra le ac-
cademie ancora attive, in sedi assai prestigio-
se: l’Accademia Nazionale dei Lincei a Roma 
(www.lincei.it), l’Accademia della Crusca a 
Firenze (accademiadellacrusca.it), l’Accademia 
Olimpica a Vicenza (accademiaolimpica.it).
Da sempre la letteratura invade la toponoma-
stica, sia quella dei Comuni (San Mauro Pa-
scoli, Castagneto Carducci, Arquà Petrarca) 
sia quella di vie e piazze: «Le strade, le piazze 
dove camminano gli uomini, le donne e i bam-
bini europei hanno preso il nome da statisti, 
generali, poeti, artisti, compositori, scienziati e 

-
Rue Lafon-

taine, Place Victor Hugo, il Pont Henry IV, Rue 

. Le strade che circondano 
la Sorbonne hanno preso il nome dai grandi 
maestri della scolastica medievale. Celebrano 
Descartes e Auguste Comte. Se Racine ha la 
sua Rue, ce l’hanno anche Corneille, Molière 

europei, a cominciare dall’Italia, mentre «negli 
Stati Uniti i memoranda di questo genere sono 
rari», dato che quasi sempre «le Streets e le Av-
enues sono semplicemente numerate» (George 
Steiner, Una certa idea di Europa, Milano, 

Poi ci sono gli eventi come i festival (il sito 

collegati ai libri), le passeggiate letterarie, e 
le occasioni d’incontro come i club del libro, 
che disseminano lo spazio di eventi legati agli 
scrittori e alle loro opere.
Sono solo alcuni esempi, ma nel loro insieme 
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disegnano una realtà aumentata che connota 
l’intero paesaggio. Progetti che tracimano dai 
luoghi deputati del libro e ne creano di nuo-
vi. A ispirare il nuovo scenario è innanzitutto 
l’importanza riconosciuta alla cultura (e alla 
letteratura e alla lingua italiane) come elemen-
to fondante dell’identità nazionale, anche nel 
rapporto con i territori. In secondo luogo, la 
crescente attenzione alla storia dell’editoria e 
della lettura, nei suoi rapporti da un lato con 
la creazione artistica dall’altro con l’economia 
della cultura, con l’impresa e con il lavoro, sta 
dando vita a nuove istituzioni museali e archi-
vistiche. Ma si sta anche sviluppando un di-
verso approccio al libro e alla lettura, nutrito 
prima di tutto di piacere e di curiosità. Emerge 
in diversi progetti un aspetto ludico. A colle-
gare queste prospettive è un diverso approccio 
alla lettura, che non viene più concepita solo 
come una pratica individuale, e dunque soli-
taria, ma come un’esperienza che può e deve 
essere condivisa, in varie modalità. Il libro 
diventa dunque un oggetto che può aggregare 
una microcomunità intorno a una passione o a 
un interesse condiviso, e diventare occasione 
di approfondimento e confronto, e in generale 
di stimolo al pensiero critico.
Mentre gli indici di lettura (e la capacità di 
comprensione dei testi) sembrano diminuire, 
abbiamo bisogno di un nuovo modo di raccon-
tare la lettura: come un’esperienza piacevole 
e sociale, con una storia in continua evoluzio-
ne, in profondo rapporto con il territorio e le 
comunità che lo abitano. Abbiamo in Italia un 

Museo della Scuola e del Libro per l’Infanzia 
-

dazionetancredidibarolo.com), ma manca an-
cora in Italia un Museo del Libro, anche se la 
proposta è stata rilanciata, tra gli altri, da Paolo 
Di Stefano (E dopo il design il Museo del Li-
bro?, in Corriere della Sera
Il Museo del Libro? Ah quanti spunti culturali, 
in Corriere della Sera -
gi Mascheroni (C’è ancora molto da fare. Ad 
esempio un museo del Libro, in il Giornale

Milano è 
pronta per un fondamentale Museo del Libro, 
in il Giornale
Libro, o forse un Museo dell’Editoria, o maga-
ri un Museo del Libro e della Lettura, sarebbe 
utile per raccontare, oltre che uno straordina-
rio oggetto in continua evoluzione, anche il 

e la spinta imprenditoriale che caratterizza le 
aziende e i professionisti del settore, ma anche 
l’evoluzione delle tecnologie e delle modalità 
di lettura.

Oliviero Ponte di Pino

ARCHIVI E MEMORIA
Nella pagina accanto, due sale espositive del Piccolo museo del diario che propone un

percorso interattivo nato per raccontare l’Archivio Diaristico Nazionale 




